
Solice,,  
 
Non posso negare che le tue parole, ad una prima 
lettura, mi siano parse irragionevoli e avventate. Mi 
sono tuttavia guardato dal chiedertene conto , 
consapevole della solennità del convincimento che hai 
maturato.  
Sono tornato poi più e più volte sul tuo messaggio , 
sforzandomi di capire quale sia il senso che speri di dare 
ad un simile sacrificio , e credo di averlo intuito. 
 
Ciò che hai in mente di fare può in effetti salvare la 
vita di molti innocenti : l'eventualità di una 
rappresaglia sui sudditi di Wilhelm diventerebbe più 
remota se all'arrivo del nemico ci fossi tu a rivendicare 
ogni responsabilità in nome della Chiesa. Quel che 
mi chiedo è quanto più remota.  
 



Se infatti Lord Albert o chi  per lui intuisse che 
questa gente ti ha sostenuta nell'impresa , credi 
davvero  che si accontenterebbe  di rivalersi solo su di te?  
Non sappiamo forse che la dottrina politica 
dell'Ordine Nero equipara gli umili a bestie da soma 
, e giustifica ogni sorta di soperchieria e crudeltà a loro 
danno?  
 
Il tuo azzardo in altre circostanze potrebbe 
funzionare , potrebbe consentirci di guadagnare tempo 
e di lavorare ad una contromossa vincente. Ma qui? 
Nella tana del Nemico , nel cuore di una 
cospirazione che si estende non solo ad Anthien , ma 
ad Achenar e perfino ad Amer , e che coinvolge 
personaggi molto influenti della stessa Corte 
Ducale? Sei davvero convinta che basterà il tuo 
coraggio ad assicurare all'Inquisizione la possibilità di 
intervenire efficacemente?  



 
 
Pensa a cosa è accaduto a Laon, ai furti e agli 
assassinii che il nemico ha perpetrato per sottrarsi al 
giudizio , alla minaccia di un attacco a cui gli 
Inquisitori sono tuttora esposti. Qui sarebbe molto, 
molto peggio.  
 
Ricorda poi che le informazioni in tuo possesso 
potrebbero determinare la rovina della Rosa 
Bianca , se finissero in mano nemica. Qualora 
prendessimo Wilhelm o un altro par suo in ostaggio, 
sai bene che  useremmo qualsiasi mezzo per fargli 
confessare ogni suo delitto passato , presente, o sul punto 
di esser perpetrato.  
E così faranno loro con te. Il trattamento riservato 
ad Frate Erwin non ti sarebbe risparmiato, e 
quand'anche  dimostrassi la stessa sua tenacia, credi 



forse che potremmo lasciarti in balia dell'Ordine 
Nero?  
Torneremmo a prenderti così come abbiamo fatto con 
lui , con la differenza che questa volta sapranno che 
genere di accoglienza riservarci.  
 
Insomma , per quanto comprenda e rispetti la tua 
preoccupazione per questi infelici , per quanto 
condivida la determinazione ad accettare il fardello del 
Destino come del resto già facemmo pochi mesi or 
sono... in tutta onestà ti dico che il tuo sacrificio c non 
sarà solo vano , ma esiziale per la nostra Causa e 
decisivo per il trionfo del nemico.    
 
Ti imploro dunque di valutare questi miei 
ammonimenti con la massima attenzione. Non 
perdere mai di vista la Battaglia che siamo chiamati 



a combattere: fuori di essa non c'è speranza alcuna  di 
sconfiggere il cancro dell'Ordine Nero.   
 
Per quanto l'impossibilità di fare di più per 
proteggere le vittime di così orrendi soprusi sia un 
tormento  nsopportabile per le nostre coscienze , non 
possiamo e non dobbiamo cedere alla tentazione di 
abbandonare il giusto sentiero.   
  
 
Guelfo   


